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SALESIANO

* DOSOLEDO (BELLUNO) 8 LUGLIO 1897
T LANZO (TORINO) 15 LUGLIO 1973
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Sacerdote e Superiore d’animo sensi-
bile, di tratto signorile, di serenita
affascinante, frutto di autocontrollo
e di profonda vita interiore.

Insegnante preparato ed apprezzato,
dedico le sue energie alla scuola.
L’apostolato della penna, unito a quel-
lo della preghiera e della sofferenza,
occupo intensamente gli anni della
lunga malattia.

Servi la patria e ne merito insigni ri-
conoscimenti.

AmoO salesianamente i giovani, sequi
con particolare attenzione ed affetto
i numerosi Ex-Allievi.

Per la Congregazione Salesiana ebbe
un attaccamento filiale, convinto che
D. Bosco continua a vivere nel suoi
Figli per l'animazione cristiana dei
giovani di oggi.




